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DE GASPERI TENTERÀ' DI OTTENERE UN RINVIO DELIA DISCUSSIONE? 

discute la politica estera 
il 

• K \ 

L'esigenza di un mutamento di politica posta anche dal senatore d.c. Quinto Tosatti 
1 giudizi dì Sereni e Nenni sulle proposte di Giordani} La polemica della^^Libertà» 

TX dibattito attorno al problemi 
di una politica estera nazionale 
{ondata eu concrete iniziative di 
pace si va allargando ogni giorno 
con l'intervento di personalità di 
ogni tendenza politica e . i l consen
so di settori sempre più larghi del
la pubblica opinione. 

• Dopo l'intervento dell'onorevole 
Igino Giordani, che ha avanzato 
In una lettera al compagno Ulisse 
alcune proposte utili per la defi
nizione di una -comune piattaforma 

. d'azione per la pace, vanno segna
late, nelle ultime ore. le prese di 
posizione del senatore democristia
no Quinto Tosatti. dell'on. Giavi, 
del senatore Sereni, segretario del 
Comitato nazionale del partigiani 
della pace dell'on. Bergamo e di 
altre personalità repubblicane di 
Venezia: Rossellini, Ronflni e Gat-
toi = che in una lettera , a Ulisse 
« plaudino e aderiscono calorosa
mente alla nobilissima iniziativa», 
dell'on. Nenni, dal direttore della 
Liberta. Luigi Somma, ed altri. 
D'altra parte, come giustamente ha 
rilevato il compagno Sereni, la di
scussione sulla politica estera che 
ai apre oggi al Senato, « ove sie
dono eminenti uomini politici cosi 
rappresentativi di larghi settori 
dell'opinione pubblica italiana non 
inquadrati in partiti, potrà essere 
un'occasione per far risuonare 
nuove voci in questo colloquio per 
la pace». . 

Un accenno interessante in que
sto senso è stato fatto dal senatore 
Tosatti il quale ha preannunciato 
che i concetti da lui espressi nello 
articolo pubblicato dalla Libertà e 
in una successiva ' dichiarazione 
alla stampa verranno ripresi « da 
qualcuno del nostro stesso gruppo 
d. e durante la discussione' di poli
tica estera al Senato». L'articolo 
del Tosatti inizia con un invito • 
proseguire ed allargare il dibattito 
(«spero che anche altri vorranno 
parlare») • con una importante 
dichiarazione politica, laddove egli 
afferma che la situazione interna-
ilonale è profondamente mutata 
nel corso degli ultimi mesi. 

Tre quesiti _ . 
• Pia che qualcosa si muove — 

afferma Tosarti — all'interno nella 
•tessa America, in Francia, in In
ghilterra, nei Dominion», * credo 
che siano pochi, oggi, che non giu
dichino che l'azione di Truman — 
o di Mae Arthur — in Corea fu 
per lo meno precipitata e avven
tata. Oggi vi sono prospettive di 
trattative, gli schieramenti non ap
paiono più cosi delineati, le poai-
xioni rispettive non sono più cosi 
semplici. l'Europa • non è quella 
immaginata a Strasburgo, in fun
zione di certo occidentalismo: . se 
si vuole evitare l'Irreparabile oc
corre vedere — magari rivedere — 
la realtà in tutti i suol aspetti, 
e trattare». • 

Alla fine del suo articolo II se
natore democristiano risponde ai 
tre auesiti posti nel corso del di
battito con Somma dal nostro 
direttore «sia per quel che ri
guarda una conferenza dei Quattro 
Grandi sul Tiarmo tedesco, neces
saria a mio parere, sia per quello 
che riguarda la posizione italiana 
verso la Cina, che non può essere 
negativa, sia per quello che ri
guarda la posizione italiana nel 
consesso internazionale, e In par
ticolare verso PONU, dove noi 

derazione e di pace (come ha di
chiarato recentemente l'onorevole 
Sforza) ». 

Più tardi, come abbiamo detto, 
H senatore Tosatti. in una dichia
razione alla stampa, si è dichia
rato favorevole ad una Interpreta-

: zlone !! più possibile restrittiva 
' degli impegni contratti con il Patto 
Atlantico. « Per esempio — egli ha 
detto — la nomina di un coman
dante europeo, sin dal tempo di 
pace, richiede delle spiegazioni ed 
è evidente che, a parte li pericolo 
di un eventuale intervento auto
matico. escluso dal Patto Atlantico. 
potrebbe portare fin da ora ad 
Ingerenze dirette In tutta la poli
tica italiana, specie nel settore 
economico; ingerenze, a mio giu
dizio. inammissibili fuori dalle no i . 
mali vie diplomatiche». 

Infine. Tosatti si è dichiarato '»» 
Hnea di massima favorevole alle 
proposte avanzate dall'ori. Giordani. 

L'intervista di Nenni -.. 
Oltre ad un nuovo intervento di 

Laigi Somma che continua il dia
logo con il nostro direttore, meri
ta. di essere segnalata una intervi
ste al Patte di Pietro Nenni, vice
presidente del Consiglio mondiale 
della pace il quale parteciperà a 
Ginevra alle riunioni dell'Esecu
tivo. •><••• - •-• . 

- L a riunione di Ginevra — ha 
detto fon . Nenni — ba un carat
tere preparatorio per la convoca
zione della prima riunione plena
ria del Consiglio mondiale delia 
Pace eletto a Varsavia. Si tratta 
di esaminare la possibilità di al
largare so una più vasta scala il 
movimento per la pace. E si trat-
i a , ù i i w u i v u i à i c , u i i f ie i iuc iÉ in 
esame il problema del riarmo della 
Germania e quello della convoca
zione dei cosiddetti Cinque Grandi 
(quattro, per quanto si riferiscec 
ai problemi europei); che fu una
nimemente reclamato dal consesso 
di Varsavia come il mezzo più 
adatto per ristabilire un minimo 
di fiducia e risolvere iL problema 
tedesco é * i , t i r T 

che fi problema coreano è stato 
per l'Asia *. 

« La situazione italiana — ' ha 
proseguito Nenni non è diversa 
da quella europea. Ci sono, a mio 
giudizio, due elementi nuovi. Pri
ma di tutto l'atteggiamento della 
D.C. e dei suoi fiancheggiatori 
messe in luce dalla • discussione 
alla Camera sulla mozione Giavi 
e che possono singolarmente ac
centuarsi nella discussione che si 
inizia oggi davanti al Senato. • 

Terreno di discussione 
Il secondo fattore nuovo — ha 

aggiunto Nenni — è lo stato di 
animo di virtuale avversione al 
Tatto atlantico scaturito dai re
centi dibattiti alla Camera. La po
sizióne presa ' dall'on. Giordani è 
molto significaiva ed importante 
ed i 6 punti da lui enunciati nella 
discussione col direttore de « l'Uni
tà» di Milano, offrono innegabil
mente un comune terreno di di
scussione a chi vuole, sia pure in 
virtù ' di preoccupazioni diverse. 
sottrarre l'Italia al gioco ed al gio
go dell'imperialismo straniero ». 

Anche il senatore Sereni, che 
pure si reca a Ginevra, per parte
cipare alla riunione dell'Esecutivo 
del Consiglio Mondiale della Pace, 
ha ' dato una valutazione del di
battito che. dopo il Congresso di 
Varsavia, si è venuto allargando 

in Italia attorno ai problemi di 
una politica nazionale d'iniziativa 
per la pace. 

« L'allargamento di questo di
battito — ha dichiarato Sereni — 
è senza dubbio un fatto non solo 
italiano, ma internazionale. Abbia
mo ootuto constatarlo, anche re
centemente, all'ultima riunione 
del Segretariato Mondiale, che di 
questo allargamento ci ha offerto 
copiosi documenti, dall'America" 
alla Francia, dall'Inghilterra ai 
Paesi scandinavi. In Italia, tutta
via, questo fenomeno assume sen
za dubbio un particolare rilievo, 
e i per la sua ampiezza, e per il 
fatto che l'Italia è il centro del 
mondo cattolico. Nel nostro Pae
se, in effetti, l'allargamento dei-
colloquio per la pace ha avuto 
delle manifestazioni ' particolar
mente notevoli nel confronti di 
questo importante settore dell'opi
nione pubblica italiana e mondia
le*. 11 largo respiro dato, nelle im
postazioni di Varsavia, al collo
quio per la pace, ha permesso di 
ottenere questo importante risul
tato. 

Qual'è, in questo senso, . — 
ha chiesto l'intervistatore — la 
valutazione che Ella dà all'inizia
tiva dell'on. Giordani? 
' — «La valutazione è nettamen

te positiva: anche se, beninteso, su 
ciascuna delle singole impojtazio-

Il popolo di U province 
ialono ai Coairessi del P.G.I. 

Il discorso di Sècèhii a Torino I Congressi di Pisa, Como, 
Nuoro, Parma, Pavia, Padova, Udine, Rimiri. e Savona 

Grandi manifestazioni popo
lari hanno concluso domenica 1 
congressi delle Federazioni co-
moniste di Torino, Parma, Co
mo, Nuoro, Pisa- Pavia, Pado
va, Brescia, Udine. Biminl e 
Savona (in sesta pagina diamo 
di essi un ampio resoconto). 
Ovunque, I lavori si sono svolti 
con la partecipazione del rap
presentanti dei più larghi strati 
della popolazione e 1 comunisti 
hanno confermato di essere 1* 
unica forca capace di dirigere le 
grandi masse nella lotta per la 
pace, la libertà e il lavoro. A n 
che questi congressi hanno d i 
mostrato a tutti I ceti produtti
vi , a tutte le forze sane che non 
esiste problema locale o nazio
nale che possa essere risolto sen

ta l'aiuto e l'alleanza con le or
ganizzazioni del Partito Comu
nista. 

Questa è l'Indicazione fonda
mentale uscita dal dibattiti che 
si sono svolti alla luce del sole 
perchè tutti potessero rendersi 
conto della serietà con cui v e 
nivano affrontati e discussi 1 
problemi di Interesse comune. 
Questo, hanno confermato I di
rigenti del nostro partito nel 
loro discorsi di chiusura. 

«Gettatevi al lavoro con s lan
cio, con entusiasmo, con s i cu
rezza, con fiducia nelle vostre 
forze, ha concluso II compagno 
Secchia a Torino, e questo a p 
pello verrà raccolto dal comu
nisti e dal democratici di ogni 
contrada». 

ni dell'on. Giordani è possibile e 
necessario discutere per meglio 
precisarle. Quel che mi sembra 
fondamentalmente, nelle proposte 
dell on. Giordani, è proprio la ri
conosciuta esigenza del colloquio e 
dell'azione comune per la pace da 
parte di uomini di diversa e con
trastante posizione * politica. 

Ma pensa che questo colloquio 
e queste iniziative debbano resta
re limitati nel quadro giornalisti
co e parlamentare? E', stato chie
sto ancora. • . • •" '. 

Il giudizio di Sereni "'. 
: « E* evidentee — ha risposto 
Sereni — • che l'iniziativa dello 
on. Giordani, per estere efficace, 
richiede che il dibattito sia por
tato, come l'on. Giordani stesso 
propone, sul terreno di conerete 
iniziative di pace, foss'anche solo 
limitate e parziali. Cosi pure ci 
sembra che esso non possa restar 
limitato al terreno parlamentare e 
giornalistico. Per parte nostra, fin 
dal ritorno delle . delegazioni dal 
Congresso di Varsavia, • abbiamo 
cominciato ' a portarlo nelle ' Uni
versità e nelle officine, nei grup
pi intellettuali e nei villaggi. E' 
già un bilancio di migliaia di di
battiti che possiamo presentare al
l'attivo di questa nuova azione per 
la pace: e i temi di questi dibat
titi sono stati e come potrebbe 

essere altrimenti, data l'urgenza 
dei temi? sostanzialmente gli 
stessi dì quelli discussi a Varsavia 
e proposti dall'on. Giordani. Sa 
remo lieti di far confluire i no. 
stri sforzi con quelli dell'on. Gior 
dani, - e con quelli di quanti altri 
vorranno dar la loro opera ad in
staurare questo colloquio per la 
pace fra italiani. Quando si viene 
al concreto, si vede che 1 punti di 
un possibile accordo per. iniziative 
comuni sono assai giù numerosi di 
quél che a prihi» *vlsh\ si 'pùlrèS-
be credere». 

Qual'è > l'atteggiamento del go
verno di fronte a questo manife
starsi di esigenze e situazioni nuo
ve? Sforza si è dato malato: cosi 
almeno si afferma a Palazzo Chi
gi. In ogni caso, la malattia di 
Sforza • si presta in un momento 
come questo ad alcuni conunenti 
maliziosi che riferiamo cosi come 
li abbiamo raccolti a Montecitorio: 
secondo alcuni, il conte se ne sta
rebbe nascosto nella sua villa di 
Mentignoso per evitare di affi on
ta re il dibattito dinanzi alla Com
missione Fsteri e al Senato; altri 
intemretano invece l'assenza del 
ministro degli Esteri come un ge
sto che prepara la sua prossima 
sostituzione. Fatto sta che De Ga-
speri si è recato ieri a Palazzo 
Madama dove ha discusso con Par-
ri, Paratore e CinsoI?.n| sull'ordine 
dei lavori Alla fine è stato emes
so un ambiguo comunicato che 
non esclude la • possibilità di un 
rinvio de) dibattito di politica 

estera, poiché II Presidente del 
Consiglio avrebbe precisato j:he, 
« data 1 importanza dell'argomento, 
il • governo non intende sottrarsi 
alla discussione, ore l'Assemblea 
— unica competente a oludlcare sul 
proprio* o. d. o. — dovesse decide
re che-Il dibattito s t e so abbia im-
médlnt^ inizio. In questo caso, sarà 
lo stesso Presidente del Consiglio 
a sosten.ére la discussione. 
• E se ila docile maggioranza de
mocristiana, opportunamente im
beccata,* . decidesse per il rinvio? 
Staremo a vedere. Comunque, co
me ha 'affermato il compagno Se
reni, ogni uomo politico del nostro 
Paese d[five sapere che, se saprà 
far risuojlare una parola di ragio
ne e di^ipace in questo colloquio, 
avrà dlerVo di eè, a sostenerlo e a 
sospingerlo — quale che sia la par
te politica a cui egli appartiene — 
la forza*di milioni di Partigiani 
della Pace. .-• •• •- . 
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contro l'arrivo del generale Eisenhow 
Assemblee nelle fabbriche da Torino a Napoli e Bari - Le inau-
dite violenze poliziesche ai piedi della tomba del Milite Ignoto 

.c^-

L'arrlvo in Europa del rappre
sentante della cricca guerrafondaia 
degli Stati Uniti, gen. Eisenhower, 
ha provocato in tutto 11 nostro pae
se una profonda e larga ondata di 
sdegno. Al grandioso sciopero pa
triottico dei lavoratori francesi, ha 
fatto eco al di qua delle Alpi una 
imponente serie di proteste, di ma. 
nifestazioni e di sospensioni del la. 
Voro. • 

E* bastato ' l'annuncio soltanto 
dell'arrivo del « gauleiter » di Tru
man in Italia (arrivo che secondo 
informazioni ufficiose dovrebbe av
venire il giorno 18) perchè le mura 
delle grandi città italiane si riem
pissero di scritte come queste: 
« L'oro U.S.A. non comprerà la 
gioventù italiana », e Eisenhower, 
torna a casa! », < Fuori dall'Italia i 
generali stranieri». • 

Manifestazioni' di massa sono sta
te organizsate per 1 prossimi gior
ni dalle organizzazioni giovanili de
mocratiche di Genova, di Torino, di 
Bologna. Dalla tribuna del Con
gresso della Federazione provincia
le comunista di Torino, - giovani 
partigiani della • pace, ex garibal
dini e rappresentanti della . classe 
operala hanno dichiarato che Tori
no, medaglia d'oro della Resisten
za, non sopporterà che altri Kes-
selrlng vengano in Italia a coman

dare Il nostro Esercito, per servir
si dei nostri giovani come dì car
ne da cannone allo scopo di met
tere a ferro e a fuoco tutta l'Eu
ropa. • ••"•.• • - -, -•• • 

A Bari, migliaia di manifestini 
contro ' la .• guerra . hanno letteral-
mende Inondato la città, i quartie
ri periferici, le strade, i locali pub
blici.- -••'•• , . . . - • -

A Napoli, in numerose fabbriche, 
hanno avuto • luogo assemblee di 
protesta. Alla I.M.M., alle Cotone-
rie Meridionali, alla V. A., alla Re-
daelli, i lavoratori - hanno lanciato 
la parola d'ordine: e Non un solda
to italiano per l'esercito america
no! ». Manifestazioni di protesta si 
sono avute anche in molti comuni 
della ' provincia, particolarmente 
energiche e Imponenti a Nola e a 
Frattama^glore. 

A Roma, la prima manifestazione 
contro la decisione del governo De 
Gasperl di porre tre divisioni ita
liane agii ordini di uno straniero 
c'è slata domenica. mattina e ha 
avuto, com'è noto, grande riper
cussione in tutto il Paese. Un grup. 
pò di mutilati, di invalidi, di vedo. 
ve e di madri di caduti In guerra, 
accompagnati dagli onorevoli Na
si e Andrea Flnocchiaro Aprile, dal 
segretario provinciale dei Partigia
ni della Pace Caputo e dal proies-

(fi-

•ore Achille ' Lordi, membro . del 
Consiglio Mondiale della Pace, al 
sono recati a deporre corone sul! 
tomba del Milite Ignoto. Era.*< 
devoto omaggio al simbolo'-del 
unità degli italiani da parte di ci 
loro che più hanno sofferto, nei bi
ro affetti e nella loro stessa caHqe/ 
per colpa dei guerrafondai. ~ • 

Contro i questi cittadini Inermi, 
contro questi mutilati, contro que
ste donne, contro questi rappre-**) • 
sentanti del popolo, le forze di pò- ' 
lizia sono 6tate scagliate con inau
dita violenza. E' - stato uno degli 
episodi più vergognosi di questi ul 
timi anni. Il tricolore è stato lace 
rato e calpestato dai poliziotti. Una 

(continua In t. pagina 3. cotono*) 

Proteste in Alta Italia 
per rarriiOdl Eisenhower 

MILANO, 8. — L'ondata di proto-. 
ste per l'arrivo in Europa del gè» • 
nerale Eisenhower si va estenden
do anche in Alta Italia. Ordini del 
giorno di protesta hanno votato, a 
Reggio Emilia, Il Comitato dell» 
Tace delle « Reggiane » e di Solie
ra e, a Modena, 1 lavoratori delle 
fabbriche cHtadrae e 1 giovani del
la FGCI. - -:•••;.'.•••'.; 

m 

jTENTATIVO DI SOTTRARSI AL CONTROLLO DEL PARLAMENTO STABILITO NELLA COSTITUZIONE ^ 

Il governo chiede poteri eccezionali 
per fare leggi economiche di guerra 

Le proposte di Fella approvate dal Consiglio dei ministri - Censimento straor
dinario delle materie prime- La nomina di un ambasciatore presso Franco 

:M 

TI Consiglio dei Ministri, nel cor
so di dtìfelunghe sedute protrattesi 
flno^allr-arda-serata di-ieri,' ha 
adottato gravissimi provvedimenti 
anticostituzionali per instaurare su 
tutta l'attività economica nazionale 
una dittatura incontrollata che ri
corda da vicino i poteri eccezionali 

gistro di carico e scarico relativo 
al loro movimento. Questo provve-
dimeatÓY secondo -Il Romanicatouf-
ficiele, è diretto « a fornire ai com
petenti organi internazionali (cioè 
allo Stato maggiore americano) le 
indispensabili notizie sull'andamen
to della disponibilità interna delle 

attribuitisi recentemente da Tru-|materie prime e sui relativi fabbi-

LUNNI VERSA RIO DELL'ORRENDO ECCIDIO DEL NOTE GENNAIO 

Fiera protesta dell'Emilia 
contro i l divieto a l la celebrazione 

Sciuperò QBtierale di mezz'ora in lnlla la reuiooe - Il lavoro sospeso a 
Modena dalle 10 alle 18 - Fiori deposti di nnlle dove caddero I sei opero! 

MODENA, i . — I lavoratori • 
l'opinione pubblica modenese 
hanno manifestato anche oggi la 
loro indignata protesta contro la 
ordinanza dittatoriale della que
stura che aveva deciso di proi
bire ogni pubblica manifestazio
ne commemorativa nella nostra 
provincia in occasione del pr i 
mo anniversario dell'eccidio del 
9 gennaio, che ricorre domani. 

IJÒ sciopero di protesta di s ta 
mane, dalle ore 10 a l le ore 12, 
tranne il settore commercio, pre
ventivamente escluso, si è svo l 
to nella massima compattezza' e 
ha trovato l'unanime adesione 
dei lavoratori di ogni categoria 
nonostante la deprecata opposi
zione dichiarata anche in questa 
circostanza dai sindacati liberi. 

Inutile Inoltre è stato i l pro
vocatorio schieramento in ogni 
parte della città di ingenti forze 
di polizia. Tutta la popolazione 
modenese, di ogni strato sociale, 
senza alcuna eccezione si è e* 
spressa nettamente contro la p a 
lese violazione delle più e lemen
tari liberta costituzionali, v iola
zione contenuta nella ordinanza 
della questura. 

Mani di lavoratori di citta
dini, hanno deposto questa notte 
e in giornata, sul luogo che r i 
corda il sacrificio dei sei operai, 
nastri tricolori e omaggi floreali. 
Impossibile. • inumano * preten
dere di proibire a l lavoratori 
modenesi di ricordare i loro fra
telli raduti nrila «tessa lotta ner 
Ù lavoro e la pace, perchè èssi 
hanno l'appoggio di tutta la p o 
polazione dell'Emilia, la solida
rietà di tutto il pooolo italiano. 

Questa sera, intanto, vista la 
inutilità di ogni P*SK> compiuto 
da parlamentari e organizzazioni 
democratiche presso il Prefetto 
e i l Questore per. ottenere la r e 

t i C 

nerale delle leghe di Modena ha 
proclamato per domani lo sc io
pero generale d i tutta la provm-
via dalle ore 10 alle 18 esclusi 
i servizi indispensabili. 

Contemporaneamente le Segre
terie delle Camere de l Lavoro 
dell'Emilia hanno preso in e sa 
m e la situazione determinata dal 
la ordinanza, prefettizia, che v i e -

dei coltivatori diretti e la federazione 
delie cooperative hanno invitato i 
membri di queste categorie a sospen
dere ogni attività dalle ore 6 alle ore 
13 di .domattina. Commercianti, arti
giani, coltivatori diretti ed ambulanti 
risentono ormai sempre pio fortemen
te dell'astenia sul mercato di circa 
novecento milioni di lire di salari che 
da tre mesi non vengono corrisposti 
alle maestranze delle Reggiane in lot

ta nella provincia d i Modena te. contro l ncenziamenu. -
ogni pubblica manifestazione, e d I - Da Savona giunge notizia che ieri. 
hanno e levato la loro v iva prò- nei corso di una serie di riunioni av-
testa contro tali provvedimenti tenute fra il compagno Roveda. Segre-
illegali e antidemocratici, che «• ? ° f^*1^ d e , i l £ 2 ? 2 f - . ! ^fl^11 

w-iJtiu» i l dùVuù*» ricordo de i ««".• ™** * Mpptwwtatrtl _oeglI !n-
lavoratori dell'intera provincia. 

Di fronte a queste misure ant i 
democratiche, che risuonano of
fesa ai diritti di libertà e ai s e n 
timenti di cordoglio dei lavora
tori modenesi e italiani, le C a 
mere del Lavoro hanno deciso, 
in segno di protesta e di lutto, 
di chiamare i lavoratori emil iani 
alla astensione dal lavoro, dalle 
ore 10 al le ore 10,30. nella gior
nata di domani B gennaio. 

Da Torino giunge notizia che 
domani in tutte le fabbriche, n e 
gli uffici, nei cantieri, nei servizi 
pubblici saranno osservati cinque 
minuti di silenzio in memoria dei 
sei lavoratori di Modena assas
sinati dalla polizia di D e Gaeperi 
e Sceiba. 

rriltSul M MflZIJtlI 
tfoniinl 2 Btf l te EinHUi 

man in materia economica. Il Mi 
nistro del Tesoro, riassumendo le 
conclusioni del CIR ha proposto che 
il governo chieda alle due Camere 
la delega a esercitare poter' legi 
sìstivi straordinari nel settore dei 
prezzi, del controllo monetario e 
m generale sugli altri settori del
l'economia nazionale. Dopo una lun
ga discussione il Gabinetto ha ap 
provato le proposte di Pella e lo 
ha incaricato di redigere insieme 
con Segni e Petrilli il testo defini
tivo del disegno di legge. 

Questi poteri dittatoriali, che con
sentiranno all'organo esecutivo di 
dominare incontrollato un settore 
vastissimo dell'attività nazionale, 
contrastano palesemente con lo spi
rito e la lettera della Costituzio
ne die, proprio per cancellare una 
delle più tipiche manifestazioni del 
malgoverno fascista stabili nell'ar
ticolo 70 che «l'esercizio della fun
zione legislativa non può essere 
delegato al governo se non con de
terminazione di principi e criteri 
direttivi e soltanto per tempo limi
tato e per oggetti definiti». 

E* significativo che, proprio nel 
riesumare 1 vecchi strumenti della 
dittatura mussolmiana, il Consiglio 
dei Ministri abbia deciso di rical
care le orme della politica estere 
fascista nominando un ambascia
tore presso il governo di Franco. 
Questa decisione è stata approvata 
anche da Pacciardi e dai ministri 
saragattiani (Sforza era assente per 
ragioni di salute ma certamente so
lidale con 1 suoi colleghi) 1 quali 
con questo atto hanno ormai d e s 
tivamente abbandonato ogni resi
dua maschera di antifascismo. Il no
me dell'ambasciatore non è stato 
reso ancora noto hi attesa che il 
governo di Madrid esprima fi suo 
gradimento ma è certo che il mini
stro degli Esteri avrà saputo sce
gliere tra 1 relitti della diplomazia 
fascista ritornati in auge a Palazzo 
Chigi l'individuo pai gradito al dit
tatore spagnuolo. -

Prima della relazione di Pella TI 
Consiglio axsvs approvile y s de
creto catenaccio che affida al mi
nistro dell'Industria poteri straor
dinari per disporre accertamenti 
sulla consistenza delle giacenze di 

Versa «n aooersia par 
l'« ILVA« sii a a r t a a T 

' Una significativa manifestazione di 
protesta avrà luogo domani a Reggio 
Emilia contro 11 prolungarsi della 
vertensa aorta per 1 licenziamenti al
le Raggiane. 

n comitato di intesa tra le 
dazioni det piccoli 
gu artigiani, 

dustriall • le autorità, sarebbero sta
te tracciate le linee di massima di un 
progetto per la soluzione della verten
za sul Ilcenzisroentl allo stabilimento 
??JLl ^ S J i l S f ^ ^ ^ H J S r ? 1 ^ * alcùnfprcdoUI essenziali e per'obi 
S^^SS^^SS£A «*•«- J d' tTOAori di tali merci a 
li riassorbimento di parte delle mae
stranze attraverso riduzioni di turni 
e assunzioni in altri stabillxnentl riva. 

I l %MsfSJffBJ 

CMfet ji sfràffi j RafOfl 
NAPOLI, a — Una commlaalope di 

membri del Consiglio Comunale si 
recherà osi Prefetto per chiedergli 
una ordinanza eccezionale motivata 
dall'ordine pubblico per la sospensio
ne degli sfrata, per 11 periodo in
vernale. a favore di alcune categorie 
di cittadini particolarmente disagiate: 
disoccupati, pensionati cittadini 
iscritti nell'elenco del poveri del Co
mune e deil'E.C.A. 

Questo è auanto II Consulto Co 
munti» ba deciso questa sera appro
vando una mozione proposta dal vari 
gruppi e sostenute, calorosamente da
gli on. VlvUnl e Dalsen. inoltre l con
siglieri che sono anche parlamentar! 
presenteranno un disegno dj legge al 
Parlamento per la sospensione degù 
sfratti nane nostra citta, «eoendo con
to» della gravissima crisi economica 

e pari loslannente «ans ia di 

--U: •***•> 

sogni » 
. La semplice ; lista delle materie 

sottoposte a questi controlli e al 
censimento che dovrà esser conclu
so entro il 15 gennaio rende a suf
ficienza l'idea dell'ampiezza dei po
teri conferiti al ministro dell'Indu
stria. ' Esse sono: carbon fossile, 
minerali e rottami di ferro, acciaio 
e ghisa, ferri e acciaio in tutte le 
forme anche trafilati, rottami di ra
me in lega e in tutte le forme, ni
chelio in lega e grezzo in tutte le 
forme, stagno in lega grezzo e in 
tutte le forme, bauxite, alluminio, 
minerali di piombo, piombo in le
ga grezzo e in tutte le forme, mi
nerali di zinco e zinco in lega grez
zo e in tutte le forme, minerali di 
zolfo, zolfo grezzo e raffinato, ne

rofumo, cotone di tutte le specie, 
lane sudicie, stracci,, cascami, ecc., 
cznapàV flbre'.tessill»-«.-alnktiel»*, 
lettici di gomma, gomma naturale 
sintetica, pasta per carta di tutte 
le specie, cellulosa per fibre tessili, 
legnami da opera, pelli e cuoio 

Il Consiglio ha inoltre nominato 
il dott. Leonardo Severi presiden
te del Consiglio di Stato in sosti
tuzione di Ferdinando Rocco, no
minato presidente della Cassa del 
Mezzogiorno. ' - . • '-*:,••-•,, -•_-.-

Sulle gravissime decisioni adotta
te ieri dal governo, e sulle inten
zioni che il governo stesso nutre 
per l'avvenire, è interessante rife
rire il commento di un'agenzia uf
ficiosa, notoriamente portavoce di 
Pacciardi, La Malfa e Sforza. 

«Per ora il governo si è limitato 
a fissare le premesse che rendano 
possibile In ogni momento l'inter
vento dello Stato. E' però opinione 
comune che l'esistenza di una au
torità centrale economica all'inter
no di ciascun paese e, al di sopra 
di ciascun paese, all'interno della 
stesso comunità atlantica, riduca in 

maniera sensibile l e difficoltà che 
si presentano per l'attuazione di 
un piano di cosi vasta- portata q«a!ac-
à il programma di riarmo europeo». 
: Questo commento, da fonte go- j 
vernativa. rileva dove il governo 
intenda arrivare. Dittatura sulla vi- • 
ta italiana, senza : intervento • del 
Parlamento, e esercizio di questa 
dittatura nemmeno in nome pro
prio ma per conto di un paese stra
niero. . • .-..;-.„••.'.... ; , . : . . ' 
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Tribufi Imposti i l Giappone: 
/ per la guerra te Corea . 
SCIA NO AI, S — L'Agitaste giappo

nese «Rango Tsuahln » informa che 
le ' automa locali : della prefettura-
di Gifu <Giappone) hanno comincia
to a raccogliere tra la popolazione 
contributi obbligatori al «fondo per 
gli aiuti • alle truppe americane in 
corea viene riferito che gii abitanti 
della città di Iwamura al cono reci
samente rifiutati di versare denaro 
per questo fondo ; > . . ; . . »•>.."- •-. 

A J V 

LA GRANDE BATTAGLIA PER LA LIBERTA' DELLA COREA ; : 

I coreani incalzano l'invasore 
oltre Suwon e Wonju riconquistate 

. ,e l ' i ' ' " ' " " ' • • • • ; ' . ' : ' ' ; . / " - • " . ' 

Lu popolazione di Phyon#yan% ridotta dame%%o miìione 
- a 50.000 persone dai massacri j e ; dalle deportazioni • • 

TOKIO, 8. — L e colonne popo
lari liberatrici sono entrate ieri 
a Suwon, Wonju e Osan liberan
do dopo aspra battaglia questi 
ed altri minori centri delia Co
rea centrale e inseguendo verso 
ti sud rVIII armata americana 
in - rotta. Secondo informazioni 
provenienti dal fronte esse c o n 
tinuano ad avanzare verso Cho-
nju, la cui via e stata loro aper
ta dalla conquista di Wonju ed 
•jgjjTjn «joffjtjjjtrt una locs l i t i s i 
tuata a dieci chi lometr i . a sud 
di Osan, oltre 60 chilometri a 
sud di Seul , sulla via di Taejon. 
Chonju è un centro strategico 
della massima importanza chia-

— r . ~ . _. — , ve, dopo Wonju, della via per 
comunicare all'apposito ministero JFusan. La via tra Seul e Taegu 
i dati necessari e a tenere un re - l e stata d'altro canto già interrot-

• • • • • • • • « • • • • • • • • • • • • • • • • • • t W M W n M W O T O T t V M O T M M M a a a O T M V M T C M V M M V n t t t t w m M V V W 

// dito neW"occhio 
I l mara l * 

« L'arma.-r.ento e requhMgglamen-
to di queste divisioni, specie di 
quelle spagnole, è antiquato, ma In 
queste truppe 11 morale antisovietico 
è eccellente, poiché In questi Stati 
le truppe non sono inquinate dalla 
subdola propaganda che si svolge. 
impunemente, negli altri paesi atlan
tici». Da «m crtfc-ofo rfr? OTM. (II-
pttoK, sai Giornale ditali*. 

L." eqvfpeegiamcnto è scarso ma il 
morale antlsovletico è eccellente, n 
eenerole Messe la pensava io stesso, 
mandando a morire off «omini d*(-
fitltMIR. / 

L ' a l t i * * canagliata 
Recensendo "* romanzo »©p»etico 

«t Popolo ha acrttto: «.Questo ro
manzo descrive l'ultima tappa della 

con ìm iùmusii U i s sa te del- i 
•ti 

l'eseicito rosso verso Berlino. Nes
suna allusione, naturalmente, al sac
cheggi. al maBMcri, alle violenze di 
cui si è reso colpevole questo eser
cito ebbro di vendette». 

Credevamo che nessun fogliaccio 
fascista sarebbe mai piunto, sen-.a 
rossore, a acrivere canagliate di que
sto genere, ti Popolo di De Gaeperi 
lo ha Jatlo. Dall' inferno «n cow-
K B O ù» crìmròai» à> pwerra w z ù i i 
decreterà a questi viventi sciacalli 
la croca Al ferro con fronde di quer
cia. fise Koch, dal carcera, prcyhrra 
per l'anima toro, 

I l fessa slel g ia ra* 
«L'Invasore agita la sua sagagUs 

barbara e landa ghlenande te «ut 
orde sulla lnrellee Seul ». I/o» D'An
drea, dot Tampa. 

ta dall'avanzata dell'Esercito P o 
polare e dei volontari cinesi. -

La liberazione di Wonju è d e 
finita un avvenimento di vitale 
importanza dai comandi • ameri
cani. i quali ritengono ora « pro
babile » l ' isolamento di grandi 
unità americane in • ritirata dal 
resto della VII! armata. Colon
ne popolari si sono già - spinte 
per una profondità d i quindici 
miglia oltre Wonju in direzione 
*ud-est, minacciando di tagliare 
la jtrarl» H! y»i«gn « **ucste t m p -
oe. La liberazione della città è 
avvenuta dopo accaniti combatti-
menti per le strade. 
* Prima di ritirarsi gli america
ni, seguendo, la ormai sistematica 
tattica ' di devastazione, hanno 
dato alle fiamme la città a hanno 
distrutto tutti gli impianti civici 

Anche l'aeroporto di Wonju * 
stato conquistato dall'Esercito 
Popolare il quale impegna ora 
gli americani a Yoju. 30 chi lo
metri ad ovest della città. Trup
pe popolari combattono anche a 
sud-est di Suwon. a 27 chilome
tri dalla periferia d i quest'ulti
mo centro. * - - - • • 

L e operazioni di maggior rilie
vo intranrese dal coroo di spedi
zione sono anche oggi l e cr i 
minose incursioni de i bombar
dieri su Phyongyang e *u Seul e 
il cannoneggiamento delle città 
costiere ad opera di unità navali 
am#r1carw» » satolliti Ri *nnr*n-
de tuttavia che le perdite nel 
corso di tali attacchi dall'avia
zione americana sono, contraria
mente a quanto riferiscono | bol 
lettini di Mae Arthur, sempre più 
elevate, n totale degli apparecchi 
abbattuti dalla con tre t rea o dal 
caccia nopolari fino ad oggi è sa
lito a ben 507. 

GU Invasori 

prezzo i criminali metodi di guer
ra adottati contro il popolo c o 
reano. metodi la cui spietata f e 
rocia è documentata in questi 
giorni dal rapporto inviato a l -
l'ONU dal ministro degli esteri 
coreano Pak Heh Yen. 
- Il rapporto riferisce come gif 

americani abbiano sganciato fi
nora sulla capitale popolare t o n 
nellate di bombe incentuarìe. di-* 
struggendo tra l'altro in un ador
no 1*12 case, e ciò nonostante 
****** va *»•«» *m » u j v « « « v e u . a > « u v e s t s 
obbiettivo militare. Tali d i s tru
zioni si aggiungono a quel le g ià 
inflitte alla città prima della fuga, 
alle deportazioni e ai massacri 
che — si apprende dal rappor
to — hanno ridotto la popolazk>> ; 
ne della città da mezzo milione} 
di persone a sole cinQuantamQa. 

Chiesto I ritiro 
sala Carta 

- • ' * - Ì 

' OTTAWA, a — Il Comitato eeara* 
Uro del Partito pro^sealso dei la» 
Toro ha emanato una dJeatassstfone 
ta quale chieda ai Governo ai rMUa» 
nare Immediatamente dalla Corea la 
truppe canadesi quale prtt 
rerso 11 r!ttro dalla Corea di t e t t e 
truppe straniere « ta «amnraassi 
pacifica del conflitto •r^rsnrm. ha 4 
czuanudone rileva: 

a !fon vi è che uà sseee- ver eoa 
termine aailntacvanta fa 
rat* m truppa 
la Cina alle. 
gune una porti ma ai 
negli afrar 
Unuaxione ae'.n 
«ochorà che una 
di v t e canadesi. 
conforto in' 
suo sviluppa m 
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